
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
                                                                                                                                                                                                                                     

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Partenza:    ore  8:00     dal Parcheggio del Palazzetto  dello Sport di Fiume Veneto con mezzi propri 
Ritrovo:       ore  8:30     presso l’area “Parareit” a Cordenons 
Equipaggiamento:  normale da escursionismo, zaino, scarpe 
adatte a zone a tratti  fangose (no stivali),  acqua, viveri. 

Capigita:   Gruppo 1      Meri Boer              349 0671400  
                                         Tonino Del Pup     338 2779301 
                   Gruppo 2      Bepo Brun            333 1565942 

Cellulare GMFV  333 9147412 

 Gruppo 1    Gruppo 2 
Difficoltà: 
Dislivello: 
Tempo tot: 
Note: 

E 
m. 60 
ore 4 

15  Km circa 
veloce 

T 
m. 20 
ore 4 

7 Km circa 
lento  

 

 

Il Gruppo Montagna Fiume Veneto propone una  

Camminata tra 

Magredi e Risorgive  (quota max m. 53) 

  (ZSC Magredi del Cellina – ZSC Risorgive del Vinchiaruzzo) 
 

Domenica 7 gennaio 2024 
Le ZSC (Zone Speciali di Conservazione) Magredi del Cellina e Risorgive del Vinchiaruzzo costituiscono le parti più 
meridionali della Zona di Protezione Speciale dei  Magredi di Pordenone che si estende per circa 10.000 ettari 
dalle colline di Sequals fino al l’area delle Risorgive del Vinchiaruzzo a Cordenons, interessando 12 Comuni. 

Una passerella ci consente di attraversare il canale e 
percorrere la strada che in parte lo costeggia in 
direzione Est. Nei pressi di uno dei successivi bivi 
teniamo la destra e scendiamo sul greto del fiume 
Meduna. Se nel greto  non vi sono rii di scorrimento  lo 
risaliamo almeno fino alle cosiddette “Bocche di 
Giovanni Pes”, le paratoie che convogliano nel 
canale Amman le acque del Meduna. Risaliamo fino 
al ponte delle Tiese e imbocchiamo la strada che 
riconduce al Bosco di Eleonora. Prendiamo però 
presto a destra  e, costeggiando il greto, arriviamo al 
guado basso di Murlis. Da qui, se il greto è privo 
d’acqua, lo risaliamo fino alla confluenza con il 
Cellina, altrimenti per tratturi e capezzagne rientriamo 
al Parareit.      
Gruppo 2. L’itinerario sarà lo stesso del gruppo 1 fino 
al Bosco di Ottaviano. Da qui, affacciati su Prato 
Grande, ma senza attraversarlo, si percorrerà un 
tratto di strada e, passando per il Bosco della Scuola 
ed altre zone di risorgenza,  si rientrerà al Parareit 
percorrendo tratturi, capezzagne e tratti di strada 
sterrata. 
 

Percorso 1.  Percorso un breve tratto seguendo la 
provinciale, svoltiamo per tratturo e, attraversate aree 
coltivate, giungiamo alla strada che scende al guado 
basso di Murlis. Giriamo a destra e arriviamo al Bosco 
di Eleonora. Da qui per capezzagne e strade 
interpoderali, riusciamo ad attraversare il rio 
Mulignana.    Guadagniamo una nuova strada che ci 
consente di arrivare al ponte sul rio Gravotti. Ora di 
nuovo tagliamo per campi e raggiungiamo il Bosco di 
Ottaviano (di imminente realizzo). Vicino si apre il 
Prato Grande, ampia radura in fase di ripristino 
naturalistico. Lo costeggiamo e riusciamo ad 
ammirare alcune ampie olle di risorgenza. Una nuova 
strada ci permette di superare il rio Vena Storta ed 
arrivare all’area Bosco Nuovo. Attraversiamo poi i 
prati umidi di Bioforest e possiamo ammirare una 
grande risorgiva che forma laghetti dal suggestivo 
colore celeste. Una traccia ci conduce poi alla 
stazione di inanellamento che costeggia il canale 
Amman, un canale artificiale costruito ad inizio 
novecento per captare le acque dei rii di risorgiva e 
convogliarle verso gli opifici di cartiera e cotonificio.  

 

Avvicinamento: da Cordenons prenderemo la provinciale 51 che conduce al guado alto di Murlis. Poco prima 
del guado, sulla sinistra, si trova l’area comunale attrezzata del Parareit (m. 53). Qui parcheggeremo le auto e 
da qui partiranno i due percorsi previsti per la giornata. Entrambi toccheranno alcune delle aree gestite 
dall’Associazione Naturalistica Cordenonese per poi rientrare al Parareit con uno sviluppo ad anello. 

 
Con il solo fatto di iscriversi e partecipare alle escursioni o gite, i Soci ed i loro invitati accettano e si impegnano ad osservare le norme del […] regolamento, esonerando 
l’Associazione Gruppo Montagna ed i Capigita da ogni qualsivoglia responsabilità per qualsiasi genere di incidenti che si dovessero verificare nel corso delle escursioni o gite stesse.  
(art.12 del Regolamento Gite del Gruppo Montagna Fiume Veneto) 

 

alle 13:30 al Parareit 

BUON COMPLEANNO GINO!! 
brindiamo ai ruggenti 90 anni 

di Gino Brovedan 

Partecipazione soggetta a prenotazione: contattare i capigita o il GMFV entro venerdì 5 gennaio 
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